
• Un’importante novità per le aziende

• Una nuova opportunità di lavoro per i professionisti

• Una normativa con forte impatto etico

• Un sistema di regole ancora controverso e con molti elementi critici
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I tre livelli della
normativa WB

• Direttiva Europea 1937 del 2019

• D. Lgs. 24 del 2023

• Linee Guida Confindustria del 27 ottobre
2023 e ANAC del 12 luglio 2023
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Il punto centrale della 
normativa WB

Attuazione della direttiva 
(UE) 2019/1937, 
riguardante la protezione 
delle persone che 
segnalano violazioni del 
diritto dell'Unione e delle 
disposizioni normative 
nazionali.
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Esiste una parola italiana con la quale si possa tradurre WB?

Il termine "whistleblowing" può essere
tradotto in italiano con il termine
"segnalazione", riferendosi all'atto di
segnalare irregolarità o illeciti all'interno di
un'organizzazione. Tuttavia, è importante
notare che il termine "whistleblowing" porta
con sé sfumature specifiche e un contesto che
spesso va oltre la semplice "segnalazione",
implicando anche aspetti di protezione per il
segnalante e un contesto etico e legale ben
definito.



La struttura del 
corso

1. I principi della Direttiva UE 1937/2019, necessari per 
cogliere lo «spirito della Norma» e interpretare in 
modo corretto le disposizioni nazionali di 
attuazione

2. Le definizioni contenute nel Decreto Legislativo 
24/2023

3. Le indicazioni operative contenute nelle Linee Guida 
di Confindustria, riassunte in 75 domande
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Lo «spirito della Direttiva» in 9 titoli

Tutela rafforzata dei segnalanti

Applicazione sia al settore pubblico che al privato

Estensione delle categorie di persone protette

Pluralità di canali di segnalazione interna

Possibilità di segnalazione esterna o divulgazione pubblica

Riservatezza ma non anonimato

Comunicazione tra gestore e segnalante

Sistema sanzionatorio specifico per le condotte ritorsive

Carattere «residuale» del WB per settori in cui la legge non preveda già meccanismi specifici di segnalazione protetta
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Il Preambolo della Direttiva

La Direttiva contiene 110 Considerando, in parte assorbiti dalle disposizioni puntuali del D. Lgs 24/23, ma

per altri aspetti ancora di importanza fondamentale per orientarsi all’interno di un quadro regolatorio

nazionale ancora con molte zone grigie e disposizioni a volte di difficile interpretazione e talora anche tra

loro contraddittorie

Ci soffermeremo solo su alcuni Considerando la cui conoscenza si ritiene bagaglio necessario per chi sarà

chiamato a prestare supporto alle aziende come gestore delle segnalazioni o comunque nell’ambito della

normativa WB



Considerando n. 1 

Chi lavora per un'organizzazione pubblica o privata o è in contatto con essa nello svolgimento della

propria attività professionale è spesso la prima persona a venire a conoscenza di minacce o pregiudizi al

pubblico interesse sorti in tale ambito. Nel segnalare violazioni del diritto…. tali persone (gli «informatori

- whistleblowers») svolgono un ruolo decisivo nella denuncia e nella prevenzione di tali violazioni e nella

salvaguardia del benessere della società. Tuttavia, i potenziali informatori sono spesso poco inclini a

segnalare inquietudini e sospetti nel timore di ritorsioni. In tale contesto, l'importanza di garantire una

protezione equilibrata ed efficace degli informatori è sempre più riconosciuta a livello sia unionale che

internazionale.



Considerando n. 2 

…. le segnalazioni e le divulgazioni pubbliche degli informatori costituiscono

uno degli elementi a monte dell'applicazione del diritto e delle politiche

dell'Unione. Essi forniscono ai sistemi di contrasto nazionali e dell'Unione

informazioni che portano all'indagine, all'accertamento e al perseguimento dei

casi di violazione delle norme dell'Unione, rafforzando in tal modo i principi di

trasparenza e responsabilità.



Considerando n. 32 

Per beneficiare della protezione della presente direttiva, le persone segnalanti dovrebbero avere ragionevoli

motivi, alla luce delle circostanze e delle informazioni di cui dispongono al momento della segnalazione, che

i fatti che segnalano sono veri. Tale requisito è una garanzia essenziale contro le segnalazioni dolose e futili o

infondate, in modo da garantire che le persone che, al momento della segnalazione, hanno fornito

deliberatamente e scientemente informazioni errate o fuorvianti, siano escluse dalla protezione. Al tempo

stesso, tale requisito assicura che la persona segnalante continui a beneficiare della protezione laddove

abbia effettuato una segnalazione imprecisa in buona fede. Analogamente, le persone segnalanti

dovrebbero poter beneficiare della protezione prevista dalla presente direttiva se hanno fondati motivi per

ritenere che le informazioni segnalate rientrino nel suo ambito di applicazione. I motivi che hanno indotto le

persone segnalanti a effettuare la segnalazione dovrebbero essere irrilevanti al fine di decidere sulla

concessione della protezione.



Considerando n. 33 

Le persone segnalanti si sentono di norma più a loro agio a effettuare una

segnalazione interna, a meno che non abbiano motivi per effettuare una

segnalazione esterna. Studi empirici mostrano che la maggior parte degli

informatori tende a effettuare segnalazioni all'interno dell'organizzazione

presso la quale lavora. La segnalazione interna è anche il modo migliore per far

giungere le informazioni alle persone che possono contribuire ad affrontare in

modo rapido ed efficace i rischi per il pubblico interesse.



Considerando n. 34 

…..gli Stati membri dovrebbero poter decidere se i soggetti giuridici del settore

pubblico e del settore privato e le autorità competenti devono accettare le

segnalazioni anonime di violazioni rientranti nell'ambito di applicazione della presente

direttiva e vi danno seguito. Tuttavia, le persone che hanno segnalato o reso pubbliche

in forma anonima informazioni rientranti nell'ambito di applicazione della presente

direttiva e che ne soddisfano le condizioni dovrebbero beneficiare della protezione

prevista dalla presente direttiva qualora siano successivamente identificate e

subiscano ritorsioni.



Considerando n. 36 

E' necessario assicurare una protezione giuridica specifica alle persone quando acquisiscono le

informazioni che segnalano nell'ambito delle loro attività professionali e sono quindi esposte al

rischio di ritorsioni legate al lavoro…..

Il motivo principale della protezione a tali persone è la loro posizione di vulnerabilità

economica nei confronti della persona da cui dipendono, di fatto, per il lavoro.

Laddove non vi sia un siffatto squilibrio di potere legato al lavoro, come nel caso di una

normale denuncia o di ordinari cittadini, non è necessaria una protezione contro le ritorsioni.



Considerando n. 37 

La protezione dovrebbe essere concessa al maggior numero possibile di categorie di persone

che, per le loro attività professionali, indipendentemente dal tipo e se si tratti di attività

remunerate o meno, hanno un accesso privilegiato a informazioni sulle violazioni che è

nell'interesse del pubblico segnalare e che sono a rischio di ritorsioni in caso di segnalazione.

Gli Stati membri dovrebbero adoperarsi affinché la necessità della protezione sia stabilita

tenendo conto di tutte le circostanze pertinenti e non solo della natura della relazione, così da

coprire l'insieme delle persone collegate in senso ampio all'organizzazione in cui si è verificata

la violazione.



Considerando n. 38

La protezione dovrebbe applicarsi, in primo luogo, alle persone aventi la qualifica di

«lavoratore» ……. vale a dire la persona che fornisce, per un certo periodo di tempo, a

favore di terzi e sotto la direzione di questi, determinate prestazioni in contropartita delle

quali riceve una retribuzione. La protezione dovrebbe quindi essere concessa anche ai

lavoratori con contratti atipici, compresi i lavoratori a tempo parziale e i lavoratori con

contratti a tempo determinato, nonché alle persone che hanno un contratto di lavoro o un

rapporto di lavoro con un'agenzia interinale, che sono tipi di rapporti di lavoro precari cui è

spesso difficile applicare forme standard di protezione contro il trattamento iniquo…..



Considerando n. 39

La protezione dovrebbe essere estesa anche alle categorie di persone fisiche che, pur non essendo «lavoratori»……possono

trovarsi in una situazione di vulnerabilità economica nell'ambito delle loro attività professionali. Per esempio….. i consulenti

che prestano i loro servizi sono in una posizione privilegiata per richiamare l'attenzione sulle violazioni di cui sono testimoni.

Tali categorie di persone, che includono i lavoratori autonomi che prestano servizi, i lavoratori indipendenti, i contraenti, i

subappaltatori e i fornitori, sono generalmente esposte a ritorsioni che possono, per esempio, prendere la forma di risoluzione o

annullamento del contratto….. perdita di opportunità commerciali, perdita di reddito, coercizione, intimidazioni o vessazioni,

inserimento nelle liste nere o boicottaggio o danni alla reputazione. Anche gli azionisti e le persone negli organi direttivi

possono subire ritorsioni, per esempio in termini finanziari o sotto forma di intimidazioni o vessazioni, inserimento nelle liste

nere o danni alla reputazione. La protezione dovrebbe inoltre essere concessa alle persone il cui rapporto di lavoro è terminato

e ai candidati in vista di un'assunzione o della prestazione di servizi a un'organizzazione, che abbiano acquisito le informazioni

sulle violazioni durante il processo di selezione o in altre fasi della trattativa precontrattuale, e che potrebbero subire ritorsioni,

per esempio sotto forma di referenze di lavoro negative, di inserimento nelle liste nere oppure boicottaggio.



Considerando n. 40

Proteggere efficacemente gli informatori significa estendere la protezione anche alle categorie

di persone che, pur non dipendendo dalle loro attività lavorative dal punto di vista economico,

rischiano comunque di subire ritorsioni per aver segnalato violazioni. Tra le forme di ritorsione

contro i volontari e i tirocinanti retribuiti o non retribuiti: non avvalersi più dei loro servizi, dare

loro referenze di lavoro negative, danneggiarne in altro modo la reputazione o le prospettive di

carriera.



Considerando n. 41

Dovrebbe essere concessa una protezione dalle misure di ritorsione non solo direttamente contro le persone

segnalanti stesse, ma anche le azioni intraprese indirettamente nei confronti dei facilitatori, dei colleghi di lavoro

o dei parenti della persona segnalante che sono in una relazione di lavoro con il datore di lavoro della persona

segnalante o il suo cliente o destinatario dei servizi. Fatta salva la protezione di cui i rappresentanti sindacali o i

rappresentanti dei lavoratori beneficiano, in quanto tali, in virtù di altre norme dell'Unione e nazionali, la

protezione prevista dalla presente direttiva dovrebbe essere loro applicabile sia se effettuano una segnalazione

in qualità di lavoratori, sia se forniscono consulenza e sostegno alla persona segnalante. La ritorsione indiretta

comprende anche le misure che possono essere intraprese contro il soggetto giuridico di cui la persona

segnalante è proprietaria, per cui lavora o a cui è altrimenti connessa in un contesto lavorativo, come

l'annullamento della fornitura di servizi, l'inserimento in una lista nera o il boicottaggio



Considerando n. 42

Ai fini dell'individuazione e prevenzione efficaci di un grave pregiudizio al

pubblico interesse, la nozione di violazione include anche le pratiche

abusive quali definite dalla giurisprudenza della Corte, ovvero gli atti o le

omissioni che pur non risultando irregolari dal punto di vista formale

vanificano l'oggetto o la finalità del diritto.



Considerando n. 43

…..la protezione deve essere concessa alle persone che forniscono le informazioni
necessarie per rivelare violazioni che sono già state commesse, violazioni che non sono
ancora state commesse ma molto verosimilmente potrebbero esserlo, atti od omissioni
che la persona segnalante abbia fondati motivi di ritenere violazioni, nonché tentativi
di nascondere violazioni. Per gli stessi motivi la protezione è giustificata anche per le
persone che non forniscono prove certe, ma espongono ragionevoli preoccupazioni o
sospetti. Allo stesso tempo, la protezione non dovrebbe applicarsi alla segnalazione di
informazioni che sono già totalmente di dominio pubblico, di notizie prive di
fondamento e di voci di corridoio.


